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FEDERAZIONE ITALIANA LICEI LINGUISTICI E ISTITUTI SCOLASTICI NON STATALI
____________________________

STATUTO
 Rogito del Notaio Francesco Di Pietro in Roma il 28/11/1998, Registrato Ufficio Atti Pubblici al n.52329/1B il 14/12/1998, n. di repertorio 33413, n. di raccolta 15857.

 Art.2 aggiornato con giusta delibera dell’Assemblea Straordinaria degli Associati - Verbale n.5.

Roma, 10/05/2002
Art.1 - Costituzione e denominazione.

E' costituita la: "FEDERAZIONE ITALIANA LICEI LINGUISTICI E ISTITUTI SCOLASTICI NON STATALI", in abbreviazione "F.I.L.I.N.S." (art. 18 Cost. – art. 36 e segg. C.C.).  Tale Federazione è stata originariamente costituita con atto del Notaio Sergio Viscardini di Rovigo, in data 28 marzo 1985, repertorio n. 37261, con l’originaria denominazione di "FEDERAZIONE ITALIANA LICEI LINGUISTICI", in abbreviazione "F.I.L.L.", il cui statuto è già stato precedentemente modificato con atto del Notaio Giacomo Salvatore Benintende di Roma, in data 16 novembre 1996. 

Art. 2 - Sede legale della Federazione e Segreteria Nazionale

A partire dalla data odierna, dieci maggio duemiladue, e fino a diversa disposizione dell’Assemblea, la Federazione ha sede legale presso lo studio del Dottor Commercialista Amedeo Barbalace in Monterotondo, Via Panaro, n. 14 – 00015 Roma.

Viene altresì istituita una Segreteria Nazionale della Federazione con il compito di curare i rapporti con gli Associati, la corrispondenza e l’amministrazione delle quote associative in collaborazione con la Presidenza.

Il Presidente sceglie la sede operativa ed il responsabile dell’Ufficio di Segreteria, che dovrà svolgere il mandato senza vincolo di subordinazione. 

Art. 3 - Durata. 

La durata della Federazione è stabilita fino al 31 Dicembre 2050 e può essere abbreviata o prolungata con deliberazione dell’Assemblea. 

Art. 4 - Scopi sociali.

La Federazione non persegue scopi di lucro e fini politici. 

Gli scopi sociali fondamentali sono:

a) costituire un fronte unitario di rappresentanza della categoria, nelle opportune sedi sindacali, politiche e amministrative;

b) sostenere il progressivo sviluppo degli Istituti scolastici associati, operanti sia in Italia che all’Estero (art.12), con interventi a tutti i livelli: politici, amministrativi, giurisprudenziali e sindacali;

c) creare un centro di collegamento permanente per la cooperazione, l’informazione e lo scambio di esperienze fra le scuole associate, al fine di incentivare più valide condizioni di operatività; 

d) offrire a tutte le scuole associate un servizio di consulenza e assistenza per l’aggiornamento in campo fiscale, del lavoro, di riforma scolastica, di legislazione e giurisprudenza relativamente a tutti i problemi connessi alla gestione ed alla conduzione di una scuola privata;

e) incentivare la ricerca di nuovi percorsi formativi, la sperimentazione di programmi e di metodologie didattiche mediante apposite Commissioni di studio, in collaborazione con gli enti ed organismi preposti;

f) favorire il collegamento con il mondo del lavoro, in collaborazione con le scuole associate, gli enti locali, l’Unione Europea ed ogni altro organismo interessato.

g) promuovere ed attuare, in collaborazione con le istituzioni pubbliche e private, Università, Centri di studio, Regioni ed enti locali, progetti di ricerca di attività formativa e corsi di formazione professionale a tutti i livelli.

Nel perseguire le proprie finalità, la Federazione può svolgere ogni atto legittimo e assumere ogni iniziativa idonea alla graduale realizzazione degli obiettivi preposti; per esempio ha facoltà di:

- istituire e gestire, sia in proprio che per conto terzi: scuole, corsi, convegni, seminari, stages di tirocinio o apprendistato, attività di formazione professionale e agenzie per il collocamento al lavoro, sia in campo nazionale che europeo;

- effettuare, anche per conto terzi, ricerche e sperimentazioni, servizi di consulenza e d’informazione; 

- stampare pubblicazioni secondo le leggi sull’editoria e sulla stampa;

- organizzare e gestire soggiorni di studio, sia in Italia che all’Estero, per alunni, docenti e dirigenti, e scambi d’informazione e di ospitalità con le varie scuole, anche non associate o statali; 

- promuovere collegamenti, consociarsi o confederarsi con le altre associazioni scolastiche, culturali o di altra natura, sia nazionali che internazionali.

Nello svolgimento dei propri compiti la Federazione si rende costantemente disponibile alla collaborazione con gli enti preposti e le istituzioni culturali, educative ed amministrative interessate. Inoltre, la Federazione può compiere, sia in Italia che all’Estero, qualsiasi operazione immobiliare, bancaria, finanziaria e commerciale, consentita dalle vigenti norme, ricevere sovvenzioni e contributi, accettare donazioni, stipulare convenzioni, consociarsi, ed altre liberalità.

Art. 5 - Classificazione e prerogative dei soci.

Possono associarsi alla Federazione:

- le scuole non statali di ogni tipo, ordine e grado legalmente riconosciute, convenzionate o pareggiate (intendendo comprese in queste categorie le scuole paritarie, qualora la prevista legge divenga operante);

- le scuole ed i corsi con "presa d’atto" (del M.P.I.) o con riconoscimento regionale;

- le scuole di lingua, di danza, di belle arti o di altri insegnamenti;

- le accademie, i conservatori, le scuole ed istituti superiori di cultura 

funzionanti sia in Italia che all’Estero, mediante sottoscrizione dell’atto associativo da parte dei rispettivi rappresentanti legali. 

Il socio ordinario o sostenitore è ogni singola istituzione scolastica, individuata in base alla sua distinta identità e tipologia, anche se facente capo alla medesima gestione ed al medesimo plesso. 

Il socio deve essere rappresentato in seno alla Federazione dal proprio gestore; solo eccezionalmente da un suo delegato. 

Per gestore s’intende il rappresentante legale dell’istituzione scolastica.

La qualità di associato non è trasmissibile. 

Vi sono quattro livelli associativi ai quali corrispondono altrettante categorie di soci: 

a) Socio aderente.

Il socio aderente è tenuto al versamento di una quota associativa pari ad un quinto di quella ordinaria; usufruisce della rappresentanza sindacale e può beneficiare di alcuni servizi offerti dall’organizzazione; può partecipare all’Assemblea ordinaria o straordinaria di Federazione, in qualità di assistente senza diritto di voto; non può ricoprire cariche sociali in seno alla Federazione, ma può essere inserito nella sua organizzazione.

Può essere socio aderente anche ogni persona, sia fisica che giuridica. 

b) Socio ordinario.

Il socio ordinario è tenuto al versamento della quota associativa annuale stabilita, di anno in anno, dal Consiglio Direttivo in base alle esigenze di programmazione ed al bilancio preventivo approvato dall’Assemblea. 

Il socio ordinario usufruisce della rappresentanza sindacale e di ogni altro servizio offerto dall’organizzazione. 

Il socio ordinario ha diritto a partecipare, o a farsi rappresentare, in tutte le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria o straordinaria dei soci.

c) Socio sostenitore.

Il socio sostenitore è tenuto al versamento della quota associativa annuale pari al doppio di quella ordinaria. 

I soci sostenitori, oltre ad avere tutte le prerogative dei soci ordinari, hanno diritto ad avere, in seno al Consiglio Direttivo, un proprio rappresentante eletto dall’Assemblea. Detto rappresentante non è eleggibile nel caso che il numero dei soci sostenitori sia inferiore a dieci. Inoltre, in caso di parità di preferenze per l’elezione dei membri del Consiglio Direttivo, del Collegio dei Probiviri o del Collegio dei Revisori dei Conti, il socio sostenitore ha la priorità nei confronti del socio ordinario. 

d) Socio onorario.

Il socio onorario deve possedere particolari meriti di fama e di prestigio; è nominato dal Consiglio Direttivo, dietro presentazione da parte di un socio sostenitore; non ha diritto di voto ed è esentato dal versamento della quota associativa. 

Il socio onorario non può rivestire alcuna carica statutaria in seno alla Federazione, ma può partecipare alla sua attività come Consigliere ed avere particolari deleghe o incarichi da parte del Presidente della Federazione.

Art. 6 - Rappresentanza di più soci e diritto al voto.

Più soci possono essere rappresentati dallo stesso gestore; anche in tal caso, questi può esprimere un solo voto (ovvero, ogni gestore ha diritto ad un solo voto in sede deliberante, indipendentemente dal numero dei soci che egli rappresenta). 

Ogni socio ordinario o sostenitore che non versa alla scadenza la quota associativa, perde la sua qualifica (quindi il diritto al voto) e resta iscritto alla Federazione in qualità di semplice socio aderente. 

Art. 7 - Ammissione dei soci.

Sulla domanda di ammissione del nuovo socio si pronuncia il Collegio dei Probiviri. 

In caso di rigetto, il relativo provvedimento, debitamente motivato, deve essere posto all’approvazione del Consiglio Direttivo e comunicato all’istituzione interessata entro 30 giorni dal ricevimento della domanda. Trascorso tale termine, in mancanza di comunicazione in merito, la domanda s’intende accolta. Il socio che abbia perduto i requisiti per l’ammissione viene automaticamente estromesso dalla Federazione. Tale esclusione viene comunicata dal Presidente all’interessato a mezzo di lettera raccomandata. 

Il recesso volontario di un socio deve essere comunicato al Presidente della Federazione con lettera raccomandata, sottoscritta dal legale rappresentante con firma autografa.

In caso di cambio di gestione della istituzione scolastica associata, il rappresentante legale uscente deve comunicare tempestivamente alla Presidenza della Federazione tale evento ed il nominativo del nuovo rappresentante legale.

Art. 8 - Organi della Federazione. 

La Federazione ha i seguenti Organi:

a) l’Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

c) il Presidente ed i tre Vicepresidenti;

d) il Collegio dei probiviri;

e) il Collegio dei Revisori.

a) - Assemblea dei soci.

L’Assemblea dei soci determina la politica e la linea di sviluppo della Federazione. 

L’Assemblea si riunisce in seduta ordinaria una volta all’anno (possibilmente entro il mese di gennaio) per:

- approvare il bilancio annuale, preventivo e consuntivo;

- deliberare in merito all’amministrazione, l’orientamento e lo sviluppo della Federazione.

L’Assemblea elegge, ogni tre anni, i sette Consiglieri Nazionali che compongono il Consiglio Direttivo (di cui uno scelto fra i soci sostenitori se questi sono in numero non inferiore a dieci), i tre membri del Collegio dei Probiviri ed i tre membri del Collegio dei Revisori dei Conti. 

L’Assemblea si riunisce in seduta straordinaria:

- ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno;

- su richiesta di almeno un terzo dei soci ordinari o sostenitori iscritti. 

Ogni membro dell’Assemblea, con diritto di voto:

- dispone di un solo voto, indipendentemente dal numero dei soci rappresentati; 

- può dare delega scritta di rappresentanza (quindi di voto) solo ad un altro membro;

- può rappresentare solo un membro assente, sempre mediante delega scritta. 

L’avviso di convocazione dell’Assemblea recante l’ordine del giorno deve essere spedito a mezzo lettera raccomandata almeno trenta giorni prima della data fissata, all’indirizzo dichiarato dal federato o, in caso di urgenza, almeno quindici giorni prima della data fissata, anche tramite fonogramma, FAX, o E. MAIL. 

L’Assemblea delibera validamente in prima convocazione con il voto di almeno la metà più uno della totalità dei rappresentanti dei soci iscritti; in seconda convocazione la deliberazione è valida con il voto della maggioranza dei rappresentanti dei soci presenti.

In caso di parità di voto prevale quello del Presidente o di chi lo sostituisce. 

Eventuali modifiche al presente Statuto devono essere approvate con la maggioranza di almeno due terzi dei soci iscritti in prima convocazione o di almeno due terzi dei soci presenti in seconda convocazione.

b) - Consiglio Direttivo.

Il Consiglio Direttivo è composto da sette membri, nominati Consiglieri Nazionali, eletti dall’Assemblea, di cui uno scelto fra i soci sostenitori quale loro rappresentante (secondo quanto stabilito all’art. 5/c). 

Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri concernenti la gestione sia ordinaria che straordinaria della Federazione, sempre e comunque in conformità alle indicazioni espresse dall’Assemblea; inoltre, può compiere tutti gli atti che non siano riservati per legge o dal presente Statuto all’Assemblea. Più in particolare, senza che la seguente elencazione costituisca limitazione del mandato, il Consiglio Direttivo ha il compito di:

- eleggere nel proprio seno, con voto palese e a maggioranza, il Presidente ed i tre Vicepresidenti (possibilmente uno per il Nord Italia, uno per il Centro ed uno per il Sud);

- ottemperare allo Statuto ed al Regolamento della Federazione; 

- curare l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea;

- predisporre i bilanci e le relative quote associative annuali da sottoporre all’Assemblea;

- redigere i programmi di attività;

- relazionare ai soci, almeno ogni tre mesi, l’attività svolta;

- deliberare in merito a proposte, mozioni, iniziative, ricorsi ed ogni altra azione valida, 

per la salvaguardia degli interessi e dei diritti degli associati e della Federazione;

- stipulare atti di ordinaria e di straordinaria amministrazione, per il conseguimento 

degli scopi sociali;

- ricevere eventuali donazioni;

- conferire procure generali e speciali, ove necessario.

I membri del Consiglio Direttivo restano in carica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Consiglio Direttivo, per dare attuazione alle deliberazioni dell’Assemblea, può adottare ogni idoneo provvedimento e può avvalersi di Comitati, appositamente nominati, di collaboratori o di esperti.

Il Consiglio Direttivo si riunisce mediamente una volta al mese, ed ogni qualvolta se ne presenti la necessità, dietro convocazione postale o telefonica o FAX o E. MAIL da parte del Presidente o di un suo sostituto o delegato, con preavviso non inferiore ai cinque giorni.

Ogni membro del Consiglio Direttivo, in seduta deliberante, non può astenersi dal voto, che è palese e "ad personam", indipendentemente dal numero di soci rappresentati.

Il membro eventualmente assente al Consiglio Direttivo non può farsi rappresentare da un altro, essendo esclusa, in tale organismo, la possibilità di voto per delega. 

In caso di parità di voto in seno al Consiglio Direttivo, prevale quello del Presidente.

c) - Presidente e Vice Presidenti.

Al Presidente, salvo delega ai Vice Presidenti, spetta la firma, l’uso della carta intestata e la rappresentanza della Federazione di fronte a terzi, anche in giudizio, con facoltà di promuovere azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative e di resistervi senza alcuna limitazione, restando riservato al Consiglio Direttivo il potere di transigere. 

Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea ordinaria o straordinaria dei soci ed il Consiglio Direttivo, con le rispettive modalità sopra indicate.

Il Presidente e gli altri membri del Consiglio Direttivo restano in carica tre anni, salvo perdita dei requisiti prescritti o recesso volontario. 

Le cariche di Presidente e di Vice Presidente non sono cumulabili.

Il Presidente, con l’approvazione e la collaborazione dei membri del Consiglio Direttivo, promuove e coordina l’attività della Federazione, ai cui servizi sovrintende per la puntuale realizzazione del programma deliberato dall’Assemblea.

Il Presidente è autorizzato a riscuotere le quote associative ed eventuali donazioni o contributi da pubbliche amministrazioni o da privati. In alternativa, tale compito può essere affidato, con delibera del Consiglio Direttivo, ad un Consigliere in qualità di tesoriere. Al pari, possono essere estese ai tre Vice Presidenti, mediante delega, alcune prerogative del Presidente. 

d) - Collegio dei Revisori.

Il controllo dell’amministrazione della Federazione ed ogni altra funzione prevista dalla legge sono affidate al Collegio dei Revisori dei Conti, composto da tre membri (di cui quello con maggiori preferenze con la qualifica di Presidente) eletti dall’Assemblea. 

In caso di parità di preferenze, fra gli eletti, assume la carica di Presidente il socio più anziano. 

I Revisori dei Conti durano in carica tre anni, con le stesse regole previste per i componenti del Consiglio Direttivo, e sono rieleggibili. 

e) - Collegio dei Probiviri.

Il Collegio dei Probiviri è composto da tre membri (di cui quello con maggiori preferenze con la funzione di Presidente) eletti dall’Assemblea. 

In caso di parità di preferenze, fra gli eletti, assume la carica di Presidente il socio più anziano.

I Probiviri durano in carica tre anni, con le stesse regole previste per i componenti del Consiglio Direttivo, e sono rieleggibili. 

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di risolvere le controversie insorte tra i soci in materia di non accettazione di domande di ammissione, di recesso, di decadenza, di esclusione e tutte le altre relative ad interpretazioni delle disposizioni contenute nel presente Statuto o derivanti da deliberazioni dell’Assemblea o del Consiglio Direttivo. 

Art.9 - Fondo comune e beni della Federazione.

I contributi degli associati e i beni acquistati con questi contributi costituiscono il fondo comune dell`associazione. Finché questa dura, i singoli associati non possono chiedere la divisione del fondo comune, né pretendere la quota in caso di recesso (art. 37 cc).

Art. 10 - Rappresentanza sindacale.

La Federazione ha la rappresentanza sindacale dei soci (che ne danno apposito mandato, o delega, nell’atto d’iscrizione) in tutte le sedi preposte.

Art. 11 - Applicabilità del contratto di lavoro. 

Ogni socio (aderente, ordinario o sostenitore) operante in Italia, ha facoltà di applicare il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro FILL-CISNAL (FILINS-UGL) in vigore fino all’anno 2.000 – salvo proroga o rinnovo - oppure di adottare il Contratto di Collaborazione Coordinata e Continuativa (rapporto di lavoro autonomo) predisposto dalla Federazione e con l’assistenza di questa. 

Art. 12 - Sezione per le Scuole Italiane operanti all’Estero.

Nell’ambito della F.I.L.I.N.S. è istituita una Sezione autonoma contrassegnata dalla sigla F.I.S.I.E. (Federazione Istituzioni Scolastiche Italiane operanti all’Estero).

Il socio promotore della Sezione è il Liceo Linguistico Europeo, funzionante in Basilea, al cui legale rappresentante è affidato il coordinamento della stessa fino alla costituzione di un Comitato che ne assuma l’amministrazione. 

Il Comitato verrà eletto dai rappresentanti legali delle scuole operanti all’Estero che presenteranno domanda di adesione alla F.I.S.I.E.; le adesioni dovranno essere rivolte al predetto socio promotore. 

Nulla vieta che il coordinatore della Sezione possa ricoprire altre cariche in seno alla F.I.L.I.N.S. 

Art. 13 - Rinvio

Per quanto non contemplato nel presente statuto si fa rinvio al Codice Civile.

Art. 14 - Foro competente.

In caso di controversia il Foro competente è quello di Roma.

Roma, 28 novembre, 1998 

Antonio Di Pietro - Notaio in Roma 
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